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COMUNE 01 NAPOLI
OSSERVATORIO UNESCQ del CENTRO STORICO di NAPOlI- SITOUNESCO

(di seguilo Osservatono UNESCO)

PARCO NAZIONALE DELL'APPENNINO TOSCO EMILIANO
Coordinatore Riserva di Biosfera UNESCO "Appennino rosee Emiliano"

(di 5e9~O MaSATE)

PARCO NAZIONALEOEL VESUVIO
Coordinatore Riserva di Biosfera UNESCO "Somma, Vesuvio e Miglio D'Oro"

(di seguito MaB SVM)

Per lacooperazione, lo scambio culturale e didattico e lacondivisione di buone

pratiche sullapartecipazione e la sostenibilità Ira i siti inseriti nei programmi

UNESCO - WORLD HERITAGE (WH) e MAN and BIOSPHERE (MaB)
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PREMESSO CHE:
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per il sito 'CentrQstorico di NilP.Q~· ilComitil.to UNESCO:
• nella 19" sessione ha iscritto al n. 726/95 (726bisl14) della lista "TM Hstcric ceme 01 Naples' in

quanto: «Si Iralla di una delle più antiche clllà d'Europa, il cui tessuo uroono conlemporilJ'leo
conserva gli elementi della sua storia ricca di awemmenti. I tracciati delle sue strade, la ricchezza dei
suoi edifici storici caratterizzami epoche diverse conferiscono al sila un valore universale senza
uguali, che ha eseceo una profonda influenZi! SlJ gran pane dell'Europa e al di là dei confini di
questa»:

• nella35~ sessione di Parigi del 2011 il Comitato ha approvato il Pianodi Gestione;
• nella 38A sessione ha aggiornato la «Dichiarazione di Eccezionale Valore Mondia le" per il Centro

storico di Napoli riconoscendo la proposta del Comune di ampliare la zonadi protezione ti!garanziadi
conservazione dell'integritàdell'area giàprotena.

Il rerereue per il sila "Centro soncodi Napoli" è rAmministrazione Comunale

Il Comune di Napoli, con Delibera Consi liare n, 32113, ha istituito l'Osservatorio Permanente per il Centro
Storico di Napoli-Sito UNESCO, con la finalità di promuovere il recupero e la valoriuaz ione del Centro
Storico, sostenendo e favorendo i processi formativi e partecipativl diltusi. anche coord inando i lavori con le
Municipalità e il l aboratorio Napoli. per lo sviluppo di una CUltura del paesaggio storico-urbano del Sito
UNESCO

l'Osservatorio nel 2015 ha sottoscritto per il Comune di Napoli. un Protocollo d'Intesa con la Cmà
Metropolitana di Napoli e con i Comuni di Ercolano, Pompei e Torre Annunziata per la gestione integrata e
coord inata delle attivi tà di promozione e vaìorczazooe dei Siti UNESCO "Centro Storico di Napoli" ed
"Aree Archeolog iche di Pompei, Ercolano e Torre Annunziata', e relative buffer zone, lungo la linea del
golfo di Napoli - Città Metropolitana entrola programmazione regiona le, nazionaleed europea.

rnlr la Riserva MaB UNESCO'Somma Vesuvioe Mjglio D'Oro-:
• Il Comitato Consul tivo sulle Riserve della Biosfera , nella riunione di Parigi (9-10 giugno 1997) ha

al l'unanimità proposto rnsemerao nella prestigiosa "rete" del Parco Nazionale del Vesuvio, Ville
veswenee Migliod'Oro. Nella successiva riunionedel Comitato MAB(ottobre 1997) la riserva è stata
inserita ufficialmen te nella lista MAB. la richiesta fu predisposta a cura del Dipartimento di
Pianificazione e Scienza del terntono e dal Dipartimento di Scienza ed Ingegneria dello Spazio di
Napoli "Federico Il", d'intesa con l'Ente Parcoe l'Ente Ville Vesuviane.

• l a Riserva è situata nel Golfo di Napoli ed include il territorio del Parco Nazionale del Vesuvio e la
fasciacostieracircostante, con ti! ciUà di Pompei e leVille vesovane del seocesmc e diciassettesimo
secolo dislocate lungo il cos iddetto "Miglio d'Oro": in particolare il temere del Palco coincide con la
"core area" e la "buffer zone" dellaRiserva l a Riserva rientra nella tipolog ia "ClJltural landscape", che
identifica i territori per la forza aggreganle e permeante dell'elemento naturale nei confronti dei
fen omeni di tipo religioso, artisticoe culturale.

• Elemento naturale caranerizzaote della Riserva è il complesso vulcanico SOmma-Vesuvio, costituito
da due strutture morfologiche diverse: la caldera del Somma ed il Gran Cono del Vesuvio, dillerenti
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anche dal llJflO li vista naturallSlICO: ~ versanre sommano, liù urrido, ospla boschl JTlISb. mentre
qJelo YeSlMilllO. più aree. El III parte nIorestato ed in parte irteressaro da atrOerli ll!nci e di
macchia. Nonostante _COOIeslO artlClplUalo, sono preseflli tooIlfità laUIIlSIlChe JlteressanD e gn.JWi
di rlleresseconservazicnslJco. come i dwonen e gI ucceI.

• Obtettrvo deIa RIserva MaB SVM euna rackaIe I1VefSlOl'le 0eIe dInarnK:Ile~ del lemtooo
pOlleuoo f valore na\Ufale e cullu"aIe delcomplesso VIAcanIto e del MIglio d'Oro. che nel loto llSIelTle

la costlIUiscono. come eIemenlI portanlI per ID wjkJppo IkJrevole defintera area In talll'lOtb le aZJOI'lI

di conservazione delle risorse nataali consenlI'anno \Jf\a "ncucitura" deg~ spali verdi e51S1enlJ. e le
lX*JdIe di SVltJPIXI durevole e a favore deIa Ieç,alllà favori'anno la -ncuc:tura" del COIlleSlO sociale e
C:U~Ufale dell'area veslJVIaRa

• Il soggeno cooréneroedellaRiserva 1MBSVMè ree Parco NazlOllaledelWSwo.

per la Riserva Maa UNESCQAppeooiool osco E!Tl!haoo:
• Il econoscrremc è avvenuto il 9 911.1900 2015 nella sesscoe di Parigi : IIldooe l'omonimo Parco

Nall()l1a le e copre il crinale appeoniro ioscc-enea ro che seçna il confiroe geografico e climatico tra
Europa continentale e mediterranea. L'area contiene gran pane della biod iversità presenti in ltalia. Ira
cui 122 specie di uccel li, anfibi, ret uh mammiferi e pesci. oltre a un'ampia varietà di flora
comprendente almeno 260 specie di perue acquatiche e terrestri. L'attività economica prncoere nella
Riserva è raqrconura. oltre alle attiVità ric reative e il turismo rappresentano imponanti risorse
economicheper lapopolazione

• IIsccoenc coordinatore della RiseNa MaB ATE è nParcoNazionale dell'Appenmno rosee Efl1I_ano

• Una delle mssoe della Riserva mab accanlo alla conservazione dela natura è quella di motIVare i
Q1""ari del tenilorio ad intral)'endefe percors improntati ala SOSlemblhtà ambientale e a.resi
condividete espenenze 1orma\JYe e scambio di buone ~atiche che prorr1JO\'ano e veicoIino la
klfmaZlOI'Ie del ceptae umano oeIa dileZione deIa cosuuziorle di una COfIllfIIlà di peesem aI'ifltemo
deIa Riserva MAB

• le pnme alJO(lIlorn\alr.'e e di vaklnZZaZJone delcap(ale~ sono prI)pf1O lI'ldInZZate aie !SlJtuzlOfli
scoIasbche e a vari MI sono rivolle a docef1b, Sll.der1ll e Il tallri casi anche aie laf!J9le

CONSIDERATO CHE

a Danue da! 2015 rosservatorio UNESCO ha lfIdetIo un Concorso dallJtOlo "Cltlacln del $Ilo UNESCO",
aperto ane scuole cttacirIe ed a quele defarea merropolllana. anche reaszzeroc gemeIIagQI tra g11l$l1too
scoasec con ~ SUJlIXlfIO logrstJco gratUItOdel'Ente Autonomo Volturno (EAV s.r.ì). con YISIle gl«late che
hanno c:onsenhtO la realìU:azione di inCOntn e scambi Ctllturai tra le sccoe partecipanti :

le attività educative hanoo ptdono ognt anno la pubbllcazione di 00 catalogo distnbuito gratl.i1amente a
docenti e studenti partecipanti, a testimonianza delle espenenze maturate 5U~a base del temiproposti dal
concorso: Essere cinadino del SitO UNESCO: l mestieri delpatrimonio, Itinerari tra Natura e Cultura:

0;""'...., '" Coo". I", ('"", ...1<
(,,«<> ,""io ("'"". "",~.•S"o l!II<o<.>
v.. Ve"'; Jl - ..., ,,.' "
'<101;17<1\011 1
",,,,,,-.,.,-,,,,,,~~'.-- ..""'. "



-~ =-""'''- -~.,""." '...0.... . ~_"".-. ,,~

Q
_""",",,/il

COM UNE 0 1NAf'OU

a penne dal 2008, per l'Ente Parco Nazionale Appennino Tosco Emiliano. e dal 2015. per la Riserva ATE,
la formazione delle risorse umane della scuola e le proqenaaonì didattiche integrate, declinate
sull'educazione alla sostembjìtà e su percorsi di cittadinanza attiva sono il cuore delle azioni educative
progettate e svolte con le istituzioni sco lastichedel territorio;

considerato chea partire uaramo 2016 l'Ente Parco sollecita le IstitUZioni scolastiche della propria ri serva,
nell'ambito di progettazioni ambientali con L'Ente Parco e la Riserva MAB, ad attivare visite d'istruz ione e
proqertì didattici che abbiano come obiettivola scoperta di percorsi improntati alla sostenibutà e ai principi
dell'agenda 2030 anche attraverso l'incontro e lo scambio con altre scuole nonché la visita di altri siti
UNESCO e ajre MAB italiane:

al fine di diffondere il valore della Rete Mab si ritiene cent rale la promozione di azioni di scambio e
crcutazicne inpnms tra le scuole dei territorio Mabriconosciuti

sin dallasua istituzione, l'Ente Parco Nazionaledel Vesuvio è impegnato aoaroroere Ira i ragazzi la cu ltura
dell'ambiente e della legalità. A tal fine l'Ente Parco promuove e facilita gemellaggi con Istituti scolastici di
altre aree protette nazionali, realizza campi nazionali ed internazionali di volontariato con Libera e
Leqembente, attiva convenzioni e collaborazioni con le scuole del Parco, distribuisce materiale
inlormativo, coinvolge migliaia di studenti in campagne di tutela e salvaguardia del temtorc protetto
(Settimana dei Parchi, Puliamo il Mondo, Festa dell'Albero, Non rischiare col Fuoco) Le alttvità realizzate
hanno la finalità di migliorare la capacità delle scuole, e degli enti di formazione in generale, di misurarsi
con i problemi del territorio di appartenenza, di costrui re ed organizzare un ambiente scolastico, educativo
e lormativo, che favori sca i processi di apprendimento oriental i verso principi di sostembi lità e che
promuova comportamenti coerenti con la salvaguardia dell'ambiente. Le iniziative messe in campo
contribuiscono a rendere la scuola insosmuibile risorsa locale, capace di rcosnure i legami interni alla
comunità, il senso di appartenenza edi identità, la consapevolezza delle prop rie radici. I percorsi educativi
sono declinali non solo sulla fo rmazione dei docenli e sulla didattica ambientale quolidiana a scuola ma
anche su percorsi partecipativi fondati sul la conoscenza e sullo scambio cukurale tra docenti e studenti di
scuole diverse.

A partire dalle Istituzioni scolastiche, nasce l'esigenza di approfondire e conoscere anre aree MaB italiane
e condividere la conoscenza di Si~ UNESCO nonché delle strategie di educazione allo sviluppo sostenibile
ispi rate all'agenda 2030 sviluppate da scuole di territori affin i a quelli in cui operano quotidianamente
(Parch i Nazionali, Riserve MaB, Siti patrimonio UNESCO).

Per i territori che godono di riconoscimenti dai principali programmi UNESCO (MaB, World Heritage e
altri...) diventa obiettivo di lungo periodo la costruzione di approcci innovativi all'educazione alla
sostenibilità anche attraverso l'organizzazione di scambi e gemellaggi tra le istituzioni scolastiche di
ciascun territorio coinvolto per comprendere le implicazioni sìonco-culnrah ma anche le dinamiche uomo­
società-ambiente nellavitaquotidiana.

RICHIAMATO CHE
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la Stl3leglo1 dea'UNESCO prevede. tra i SUOI pntlCIpI gl.ida. ~ rafforzarnerto di S1Slefll di rooperazlOne e di
partenarlal.o lJ1 rete. amblto a cui si asaTYOIlO le alll'lllà di cocoeraaooe e di scambio ctJllul'ale, anche
l''Ilelna.lJOllale. 'o'Oke a cosnee l.-J tiaklgo ed \l'Ia memona COI'l'I.II'le. anche neIa drYersIlà OJll:uraie. quaJe
$l lmolo a l'WJI:7Ve relaZIoni per tramandare alle MIse genet'a.lJClni • palnmeno eredllalo ...erso lo MJppo di
societtI sempre pIÙ~ e per()'llulJro da COSlrulle.

RITENUTO CHE

per le alTWTlr-suwoni CICale epio1tano ampliare la rete ISlJl\.lZIOI\ale roIaborantl' nel"atllIaZlOl'Ie di 1"I1l13\1Vt' di
enceeooe rivolte alle QIOYani generallOOi. e penantO è volontà COITUle quella di menere II1lete tespeoenza
malUl'ata nelaccoglienza di stOOenti e gemeIaggi re remoa UNESCO coinvokJ.

tuttociò premesso, convengono e slipuianoquanto segue

ArU - Premesse
Le Premesse COSl ltulSCMO parte integrante e sosraonae del presente Protocollo di Intesa

Art. 2 Finalità ed Obiettivi
Finalità del presente Prmccollc di Intesa è sviluppare cbieruvi comuni nell'attuazione delle funZ ioni educative
indicate dall'UNESCO, promuovendo in iz iative comuni e cooctese per sensoszzare le giovani generazioni
alla vaotnanooe del Patrimonio Mondiale in aree e 5ili iscritti alla Lista, nelle Riserve della aosera e nei
Parchi nazionali, improntando il proprio agire ad una cittadinanza coosapevoe e partecipata dagli indillidui e
dal~ colieniVltà, scambiando ecoen e buone pass.

Art.3 AziOni
l 'at1tVllè di cocceraeooe concretizza i SUOl otJeltlVi rredeme la prOCTlOlJOlle e la ,ealuazlOne di progetti 'ed
II'Illrat!lle. rorgal"lllazione Il scambi e gemelaggl. di evellll ed Inconui cullurali ccecouau, che agili Eme si
IIllpegnaadll'lserve nel'amblto deIa propna programmazlOfle,
I soecscnct si I1lpegnanG a cooperare. oasa.IIO neranòtO delle proprie competenze. per SVI~
scarrò culuralr. approl<:n:lìmentJ e studi. gemeIaggI per ltJneran educatiYo<uluralr ape!'Il alle iSlJluZJOr1
smlawne di 0C)1l orOOe e grado, Si impelJ1anO allresi. anche per , tranJte deIe propne Slrutture. ad
eserotare !lKllJoni reciproche di ....ormazJ:Jne, proposIZione e tacikazJone delle anivila e deIe azioni
concordale.

Art.4 Gesliooe ecapofila
l sotloscntton conhgurano i reopoc ruoli per la pl'esertIa.zJ:II'I o reahzzanone di progetti, IrwabYe. evellll o
proposte lI1dJviduando l.1l'I capofila e un lunronano referente a Cli demanderamo rorgafllZlazione iecncc
arm'lIrVstrati'la. assicurando eventuai supporti tecnici.

An, 5· cerata
Il presente PrOlOCOUo d'Intesa entrerà in vigore alla data della stipula, avrà durata QUinquennale e sarà
nnnovatc per un uguale periodo. salvo diverso avviso da una delleParti, espressoalmenotre mesi prima della
scadenzadei te rm ini oenntesa
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Per tutto quanto non previsto si rimanda a quanto previstodal Codice Civile;

Napoli, li

L.F.S, OIGITALMENTE

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE DI NAPOLI

Il PRESIDENTE DEL PARCO NAZIONALEDELVESUVIO
COORDINATORE RISERVA MA8 SOMMA, VESUVIO E MIGLIO D'ORO

Il PRESIDENTE DEl PARCO NAZIONALEAPPENNINOroseo EMILIANO
COORDINATORE DELLARISERVA MABAPPENNINOlOSCO EMILIANO
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